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MLF - Multinational Land Force:
la Brigata Italo Sloveno Magiara
Ten col SMG Stefano Brunetti

1. Il quadro di riferimento

GU eventi conseguenti aUa fine deUa contrapposizione
bipolare in Europa hanno di fatto sconvolto l'equiU-
brio deUe relazioni internazionaU ed hanno imposto
alle principaU Nazioni un riesame radicale del proprio
sistema di sicurezza. Tale riesame ha condotto, in ItaUa,

all'elaborazione ed aU'adozione di un modeUo di
Difesa basato su due principi fondamentaU: la
"prevenzione attiva" e la "sufficienza difensiva".

a. La prevenzione attiva
La "prevenzione attiva" è intesa come concorso
permanente deUo strumento miUtare aUa poUtica di

sicurezza nazionale, sia neUe diverse fasi di prevenzio-
ne/controUo/gestione deUe crisi, sia neUa difesa degU

interessi, deU'indipendenza e deUa sovranità nazionale.

Questo principio si traduce neUe cinque
missioni principaU assegnate aUe F.A., che sono:

- la difesa degti spazi nazionaU;

- la partecipazione aUa difesa coUettiva deU'AUeanza

Atlantica;

- la partecipazione ad operazioni multinazionaU a

supporto deUa pace e deUa sicurezza coUettiva;

- il concorso aUa salvaguardia deUe istituzioni;

- U concorso al bene deUa coUettività nazionale, in
caso di calamità.

b. La sufficienza difensiva
Per quanto riguarda la "sufficienza difensiva", essa è

intesa come il mantenimento deUa minima quantità
di forze atta a consentire la dissuasione e, ove questa
faUisse, la difesa, ovvero l'assolvimento del complesso

deUe missioni assegnate. Il principio viene

interpretato ed appUcato in prospettiva comunitaria - con
riferimento al sistema di AUeanze di cui l'ItaUa fa parte

- e non secondo un'ottica puramente nazionale.

Dal punto di vista deU'Esercito, questo concetto si
traduce neUa partecipazione ad iniziative multinazionaU di
varia natura, in aderenza agU impegni sottoscritti daUa

Nazione, senza peraltro dimenticare che, in considerazione

deUe Umitate disponibitità finanziarie a UveUo

nazionale, U ricorso a formazioni multinazionaU rappresenta

ormai una scelta obbUgata al fine di disporre di

uno strumento mititare idoneo a garantire potenziatila
che non sarebbe possibile mantenere autonomamente.

Inoltre, l'impiego di unità multinazionaU consente di
ottenere maggiori successi in campo poUtico
internazionale e permette di gestire più efficacemente le crisi.

Da non dimenticare, infine, che la partecipazione ad

operazioni e attività combined rafforza i vincoli di
amicizia e la mutua conoscenza tra le nazioni a tutto
vantaggio deUa sicurezza e cooperazione in Europa.

2. Gli impegni multinazionali
dell'Esercito

In ambito NATO, l'Esercito partecipa aUe Forze di
Reazione e cioè:

- aUa AMF (L), con il Contingente alpino "Cuneense"

a UveUo di reggimento;

- aU'ARRC, con:
• 1 Divisione "framework" itaUana, composta da 2

Brigate nazionali ed 1 portoghese;
• 1 Brigata inserita in una Divisione a struttura

britannica;

• 1 Brigata inserita neUa costituenda DMN-S con
unità greche e turche;

• 1 Brigata ed altre unità di vario UveUo tra i
supporti di CA..

In aggiunta, è ormai consoUdata la partecipazione
deUa FA. ad EUROFOR, l'iniziativa poUtico-miUtare

congiunta di Italia, Francia, Spagna e PortogaUo.

EUROFOR, che si coUoca nel quadro deUa IESD, è

una Forza on call di UveUo massimo divisionale,
impiegabile in contesti UEO, NATO o ONU/OSCE, orientata

aUe azioni umanitarie, al peace keeping ed aUa

gestione deUe crisi. Il contributo massimo deUa FA. è

attestato su una Brigata più supporti divisionali, per
un massimo di circa 5.000 uomini.
Per quanto riguarda l'ambito UEO, l'Italia rende

disponibili un Comando Divisione con supporti, e 2

complessi di Forze a UveUo Brigata. Un certo numero
di unità diverse è stato altresì dato disponibüe per
l'eventuale costituzione di una Task Force umanitaria.
A taU intese, ormai consoUdate, si sono aggiunti di
recente altri impegni multilaterali, quali:

- la partecipazione aUa Forza Multinazionale di Pace

Sud Est Europea (MPFSEE) ed aUa UN Stand-by
Forces High Readiness Brigade (SHIRBRIG),
quest'ultima nel quadro ONU.

Il contributo deUa FA. a entrambe è a UveUo di
reggimento di manovra framework, rinforzato da

adeguati supporti tattici e logistici.

- la costituzione deUa Forza Multinazionale Terrestre

(MLF)

3. La MLF

Un esempio per tutte è l'iniziativa MLF: Multinational
Land Force o Forza Multinazionale Terrestre con
Ungheria e Slovenia, formazione "framework" basata

sul Comando Brigata alpina "Jutia".
I primi atti riguardanti questa formazione risalgono
al 1997, quando il 13 novembre i Ministri deUa
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Un esempio
per tutte
è l'iniziativa MLF:
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Difesa dei tre Paesi interessati firmano a Budapest una
dichiarazione congiunta di intenti, dando il via a tutta

una serie di conferenze e riunioni aUo scopo di

preparare il terreno per la costituzione deU'unità: una fra
le prime iniziative in campo europeo d'integrazione
tra Paesi NATO e Paesi appartenenti aUa Pfp.

Nel febbraio del 1998 viene firmato Ü Memorandum
Of Understanding in base al quale l'Italia, "Leading
Nation", designa la Brigata Alpina "Julia" come
formazione "framework".

Questa Forza Multinazionale Terrestre è destinata ad

operare neU'ambito di missioni tipo "Petersberg"
sotto egida ONU o eventualmente OSCE/NATO/UEO.

Scopo deUa MLF è contribuire aUa sicurezza internazionale

attraverso:

- la dissuasione contro potenziati avversari
dimostrando una efficace e credibile capacità mititare.

- La proiezione deUa Forza in aree di crisi per
operazioni di "crisis management".

L'Italia si impegna a fornire, oltre al Comando

Brigata:

- un reggimento alpini, il 14°;

- U Reparto Supporti di Brigata con la compagnia
Genio e queUa Trasmisssioni;

- un reggimento di artigUeria da montagna;

- U battagUone logistico e un reparto di Sanità,

- nonché eventuali elementi "ad hoc" quati unità
bUndate, meccanizzate, corazzate, deU'Aviazione

deU'Esercito, ecc.

Le altre Nazioni coinvolte partecipano con un reggi-
mento/battagtione di fanteria leggera, elementi di

supporto nazionale presso U battaglione logistico ed

elementi di staff da inserire nel Comando Brigata che

diventa multinazionale. Da evidenziare che le unità
designate sono "On caU", cioè che, in condizioni normali,

rimangono presso le rispettive Nazioni per essere

assegnate aUa Forza solo all'attivazione deUa MLF in
occasione di esercitazioni o impieghi operativi.
Solo per Ü Comando, a Udine, sede deUa B. "JuUa", è

prevista la presenza permanente di un ridotto nucleo

di UfficiaU Ungheresi e Sloveni che verrebbe
opportunamente aumentato aUa bisogna.

NeU'aprile 1998 viene svolta la prima esercitazione

per Posti Comando a carattere logistico per individuare

e affrontare la specifica problematica. In occasione

di taleesercitazione, la "TRILOG '98", i Ministri
deUa Difesa dei tre Paesi firmano a Udine il
Documento PoUtico di Impianto deUa Forza.

Nel mese di settembre 1998, SMD, di concerto con
SME avvia le procedure per l'approntamento in sede

internazionale:

- del Documento Tecnico di Funzionamento deUa

Forza;

- del documento relativo aUo Status deUe Forze (il
cosiddetto SOFA);

- del documento relativo aUa Tutela deUa Sicurezza;

- del programma di massima deUe attività addestrative.

La Ungua ufficiale e queUa nazionale dei singoti Paesi,

ma queUa di lavoro e per la stesura dei documenti
è l'inglese. Per cui, presso la Brigata "Julia" vengono

intensificati i corsi d'inglese per il personale
peraltro già avviati da tempo e presso il Comando

vengono istituiti, con il supporto deUa SLEE, corsi di

ungherese e sloveno per il personale deUo Staff. Sempre
nel mese di settembre il Parlamento Ungherese ratifica

il Documento PoUtico di Adesione e lo stesso
avviene per il Parlamento Sloveno nel marzo 1999-
Nel mese di aprile 1999 viene avviata la procedura di
ratifica da parte del Parlamento Italiano e nel maggio,
ü Ca. SMD ottiene la delega dal Ministero degti Affari
Esteri per la sottoscrizione dei Documenti Tecnici.
Attualmente si stanno discutendo gti accordi tecnici
che dovrebbero prevedere, molto probabilmente, la
costituzione di un Gruppo Direttivo Politico - MiUtare

ad alto UveUo (per l'Italia composto dal Ca. SMD e

da un rappresentante del MAE) con Ü compito di
definire le condizioni per l'impiego deUa MLF e di
attuare le disposizioni dei tre Governi circa le direttive
da inviare al Comandante deUa MLF. Tale comitato
avrebbe inoltre Ü compito di approvare i traguardi
addestrativi e logistici e di decidere in merito aU'attiva-

zione deUa MLF per scopi addestrativi. Il supporto
tecnico al Gruppo Direttivo Politico - Mititare
potrebbe venire fornito da un Gruppo di Lavoro PoUtico

- Mititare che, per l'Italia sarebbe costituito da

rappresentanti del MAE, di SMD, SME e di COMFOTER.

Altri argomenti attualmente in trattazione riguardano
la composizione nel dettaglio deUa Forza e le procedure

di attivazione deUa MLF.

4. Conclusioni

Le attività congiunte tri e bilateraU fino ad ora
condotte sia in Italia che aU'estero rappresentate da

conferenze, visite, scambi ed esercitazioni hanno evidenziato

una mutua volontà di cooperazione e comunione

di intenti tra gti elementi direttamente coinvolti

rappresentati dal personale del Comando Brigata JuUa,

deUe unità dipendenti e dei paritetici Comandi

amici e aUeatì.

Per la primavera del 2000 la Brigata Alpina "JuUa"
dovrebbe aver completato la prima fase del programma

di professionatizzazione deUe proprie unità con
l'inserimento dei volontari neUa misura del 100% per
un reggimento alpini e per il Comando Brigata.
Per la fine del 1998 sono previste le sottoscrizioni degU

accordi tecnici così da poter iniziare le attività
addestrative congiunte per l'inizio del 2000.
Se le volontà e la determinazione a proseguire con
entusiasmo il percorso di integrazione non subirà

raUentamenti, nel breve arco di qualche mese
potremmo avere sulla scena miUtare europea un nuovo

esempio di cooperazione tra Forze Armate di
differente cultura e organizzazione e, perché no, forse la

prima unità multinazionale in ambito NATO/Pfp ad

essere impiegata in operazioni. ¦
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